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  A Cartoceto,  Petriano, Serrungarina 
Spettacoli e laboratorio 
di costruzione e animazione di burattini 

a cura della Scuola Sperimentale di Teatro di Animazione Sociale

Ecco i prossimi appuntamenti delle attività del Teatro Aenigma rivolte ai ragazzi nella Provincia di Pesaro e Urbino. Venerdì 6 maggio alle 21.00 lo spettacolo Exodus, ovvero “dov’è Panama?”  dell’attrice burattinaia Isabelle Roth, un omaggio ironico alla vita, un messaggio per tutti quelli che non sono ancora stanchi di mettersi in viaggio; il personaggio principale è Teo, un burattino con le gambe e con le mani prensili, mosso su sfondo nero (come Topo Gigio), si anima e anima molteplici oggetti in un piccolo mondo suggestivo e poetico. La serata, presso l’Istituto Comprensivo Marco Polo di Lucrezia, nell’ambito delle attività della Scuola sperimentale di teatro di animazione sociale, inizierà alle 20.00 con una dimostrazione di lavoro dei laboratori che hanno visto insieme la classe IIID della Scuola Media e gli utenti del Centro Socio Educativo Riabilitativo “Villa Evelina”. Nel corso dell’anno scolastico i due gruppi, guidati dagli operatori del Teatro Aenigma, hanno sviluppato esercitazioni espressive e drammatizzazioni. 
Sabato 7 maggio alle 10.00 presso il Centro Civico di Gallo di Petriano lo spettacolo sarà replicato assieme ad una lezione dimostrativa sul Teatro di Animazione per i bambini della Scuola Primaria di Gallo nell’ambito della Quindicesima edizione della storica Rassegna per ragazzi “Diramazioni” sostenuta dal Comune di Petriano e dalla Comunità Montana dell’Alto e Medio Metauro . Nel fine settimana si svolgerà poi la prima sessione (la seconda proseguirà sabato 14 e domenica 15) del  laboratorio di 20 ore dal titolo “Burattini e Marionette in Educazione e nei luoghi del disagio” condotto dal maestro burattinaio Mariano Dolci. Questi strumenti espressivi, grazie al ricorso ad un arco praticamente illimitato di materiali, di procedimenti e di modalità di costruzione e di animazione, permettono di adattarsi alle capacità di ognuno, agevolando la comunicazione e la socializzazione all’interno del gruppo. Gli incontri sulle utilizzazioni di burattini e marionette in educazione e nei luoghi del disagio sono rivolti agli operatori che hanno il desiderio di conoscere le potenzialità che questi strumenti teatrali possono rivelare a contatto con bambini e ragazzi o con persone affette da problemi psichici, menomazioni sensoriali o motorie. E’ antica settanta anni la storia delle esperienze terapeutiche in questo settore: la costruzione e l’animazione di burattini continua ad attirare l’attenzione di medici, psicologi e teatranti. Essa è attualmente proposta, sia per socializzare e animare gruppi con difficoltà di comunicazione sia per contribuire ad illuminare la personalità dei componenti, sia ancora, sotto tutela medica, per favorire nel gioco teatrale una maggiore conoscenza di se stessi. Saranno descritte le potenzialità dei burattini raccolte in attività più che trentennali e le teorizzazioni recenti. Nei lavori pratici sarà proposta la costruzione di un burattino secondo le modalità che negli anni si sono dimostrate più congeniali nei contesti dell’educazione e del disagio. Ai partecipanti sarà proposto di praticare l’espressione spontanea, improvvisando con i burattini. Il maestro Dolci proporrà inoltre, ai bambini della Scuola dell’Infanzia di Tavernelle il 10 maggio alle 10.00 e a quelli della Scuola dell’infanzia di Cartoceto il giorno dopo, un piccolo spettacolo ispirato a Cappuccetto Rosso animando verdure e oggetti da cucina.
Le lezioni del laboratorio di formazione si terranno a Cartoceto con il seguente orario: il sabato (7 e 14 maggio) dalle 15 alle 20; la domenica (8 e 15 maggio dalle 8 alle 13). Il costo di iscrizione è di € 150,00.
La  “Scuola sperimentale di teatro di animazione sociale”, progetto alla cui realizzazione hanno collaborato quest’anno la Fondazione Cassa di Risparmi di Fano, l’associazione L’Orizzonte di Lucrezia, la Cooperativa La Sorgente, i Comuni di Cartoceto e Serrungarina,  è un progetto del Teatro Aenigma diretto da Mariano Dolci e Vito Minoia e Patrocinato dalla sezione italiana dell’Unione Internazionale della Marionetta (UNIMA): è rivolto ad educatori, operatori sociali, artisti, studenti interessati a formarsi nell’utilizzo di tecniche derivanti dalla tradizione del Teatro di Animazione (burattini, marionette, ombre) in campo educativo e nel sociale. 

Mariano Dolci inizia negli anni ‘60 una collaborazione molto intensa con la compagnia del “Teatro Sperimentale dei Burattini di Otello Sarzi”, antica famiglia italiana di burattinai e teatranti. Dal 1970 lavora nel Comune di Reggio Emilia dirigendo il “Laboratorio di Animazione” (ora “Gianni Rodari”) delle Scuole e Nidi Comunali, in modo da sperimentare tutte le potenzialità pedagogiche dei burattini nelle istituzioni della città collaborando alla storica esperienza di Loris Malaguzzi e Gianni Rodari, fino al pensionamento avvenuto nel 2002. Per conto del Comune di Firenze ha collaborato con "Il museo dei ragazzi" (“Murfi”) di “Palazzo Vecchio” alla comunicazione museale rivolta all’infanzia. 
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Didascalia dell’immagine allegata

Teo, burattino realizzato da Isabelle Roth per lo spettacolo Exodus, ovvero “dov’è Panama?” 

Approfondimento

Attività di Mariano Dolci oggi
Attualmente collabora con l’insegnamento di Teatro di animazione, Facoltà di Scienze della formazione dell’ Università di Urbino (professor Vito Minoia) e con il Teatro Universitario Aenigma, partecipando alle attività di laboratorio in carcere, a scuola per la riduzione dell’handicap. Si veda il volume “MARIANO DOLCI. Dialogo sul trasferimento del burattino in Educazione” (Edizioni Nuove Catarsi, 2009, pag. 288, primo Quaderno della Scuola sperimentale di teatro di animazione sociale).

Sotto la direzione della fisica Lara Albanese (ricercatrice all’ Osservatorio astronomico di Arcetri), collabora ad attività di diffusione della cultura astronomica rivolte a bambini e ragazzi attraverso il teatro delle ombre.

Periodicamente ha gestito e gestisce tuttora corsi di aggiornamento sulle utilizzazioni non spettacolari del teatro d’animazione. E’ stato invitato in Italia e all'estero per tenere conferenze, seminari ed interventi. (Francia, Svezia, Germania, Svizzera, Danimarca, Spagna, Stati Uniti, Belgio, Corea, Burkina). 

Lungo tutto questo percorso traversale, si è impegnato, senza nessuna tentazione di sincretismo, a cogliere alcuni processi mentali costanti nella costruzione e nell'animazione dei burattini, marionette, maschere e ombre, in modo da poi riproporre con sempre maggiore consapevolezza questi particolari linguaggi espressivi in contesti non-teatrali. E’ autore di numerose pubblicazioni tradotte in varie lingue.
